
  

A scuola di Astronomia: 
gli studenti  discutono, ricercano 
e preparano la lezione aiutandosi 
con slides preparate con il prof. 

giorgio maggi
(sono stati uniti appunti per 

lezioni all'Istirtuto Comprensivo 
Sentati di Castelleone e per il 

Liceo Artistico Munari di Crema)



  

Lezione di …stelle e pianeti

lezione svolta da 

Adriano, Filippo e Monica



  

introduzione

 Sistema solare visto da … fuori



  

Il sistema solare……..in dettaglio



  

Quali altri corpi celesti fanno 
parte del sistema solare?

satelliti comete
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L’Universo di Leopardi

 La poesia leopardiana, 
nei ’piccoli idilli’ 
(composti fra il 1819 e il 
1821, 

 L’infinitoL’infinito, , 
 Alla lunaAlla luna, , 
 La sera del dì di festaLa sera del dì di festa

), 
   esprime il pessimismo 

individuale che evolve in 
una dimensione 
universale
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L’Universo di Levi

Primo Levi, (Torino 1919-
1987), romanziere, 
saggista e poeta italiano. 
Studiò chimica 
all'Università di Torino dal 
1939 al 1941. Ebreo , è 
catturato e deportato al 
campo di sterminio di 
Auschwitz-Birkenau

In “ad ora incerta nel 1984 
scrive “Principio”
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Il sogno dell’uomo è…

Nasce nel 1997 il 
progetto della sonda 
Cassini che ha 
felicemente 
raggiunto Saturno 
nel gennaio 2005. 

…immaginare nuovi mondi, visitare 
osservare, scoprire nuove realtà:



  

Gennaio 2005 : La sonda Cassini, 
raggiunto il satellite di 
Saturno, ha lanciato il 
modulo  Huygens su 
Titano



  



  

La scoperta…

 Titano, satellite di Saturno ha una 
atmosfera di gas metano, fiumi e mari di 
metano liquido a temperature bassissime 
mostrano il corpo celeste come poteva 
essere la terra milioni di anni fa. 



  



  



Misurare il cielo costruzione di un telemetro a scuola
giorgio maggi

Istituto Comprensivo "P.Sentati" - Castelleone
LABORATORIO MISURA

Obiettivi 
1. Ricavare sperimentalmente i dati mediante misure di massa, lunghezza, e volume
2. Elaborare i dati con metodi informatici
3. Discutere i dati proponendo esempi di interpolazione dati , misura della densità
Strumenti e materiali 
Bilancia elettronica; cilindro graduato da 25 ml; bicchiere cilindrico da 150 ml; striscia di 
carte millimetrata; spruzzetta contenente acqua distillata
Procedimento da eseguire in laboratorio
Applicare la striscia di carta millimetrata all'esterno del bicchiere, in modo da poter 
misurare il livello raggiunto dall'acqua. Trovare la tara del bicchiere. Prelevare con il 
cilindro graduato 20 ml di acqua. Versare l'acqua nel bicchiere e determinarne il peso 
lordo. Misurare il livello raggiunto dall'acqua. Ripetere questa procedura altre quattro volte.
Riportare i dati ottenuti nella tabella sottostante.
Elaborare i dati al computer utilizzando il foglio elettronico di Excel.
1. Completare la tabella , inserendo nelle celle del foglio elettronico le opportune formule
2. Costruire un primo grafico utilizzando i dati delle colonne volume e altezza dell'acqua
3. Costruire un secondo grafico con i dati delle colonne volume e massa di acqua
Esempio :
prova n° Tara,g Volume totale di

acqua,ml
Peso lordo, g Massa acqua, g Altezza acqua 

nel bicchiere, 
cm

1 49,8 0 49,8 0 0
2 49,8 20 70,1 20,3 1,2
3 49,8 40 90,5 40,7 2,4
4 49,8 60 110,7 60,9 3,6
5 49,8 80 131,2 81,4 4,8
6 49,8 100 151,6 101,8 6

…
…
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…
Istituto Comprensivo "P. Sentati" - Castelleone

LABORATORIO MISURA
Titolo : Misura della altezza della torre di Isso in Castelleone
Obiettivi :
4. Applicare i concetti aritmetici di rapporto e  proporzione in triangoli simili
5. Misurare l'altezza di un edificio storico della città elaborando i dati necessari in una 

formula progettuale che preveda la costruzione di uno strumento di misura.
Strumenti e materiali 
Squadra da disegno, forcine o mollette 
Una comune squadra da disegno è usata come strumento collimatore , mentre le mollette 
serviranno per definire i punti coincidenti necessari al successivo calcolo 
Premessa teorica
Rilevo che il rapporto tra l'altezza della torre B'C' e BC ( valore proporzionale misurato 
sulla squadra) è esattamente lo stesso del il valore del rapporto tra l'altezza dello standard
di misura B'D'( Luca alto 1,65 m) e BD ( ciò perché il triangolo AB'C' è simile a  ABC 
mentre AB'D' è simile a ABD, )
Dunque dalla eguaglianza dei rapporti ricavo il valore incognito corrispondente alla altezza
della torre.

Procedimento da eseguire in loco
1) predispongo squadra e mollette 
2) avvicino l'occhio al vertice A della squadra ( attenzione!!)
3) con BC faccio coincidere la sommità della torre ( misura B'C') e fisso la molletta in C
4) con BD faccio coincidere l'altezza di Luca ( standard di misura perché la sua altezza è 

certa ) e fisso la molletta in D
Il calcolo dell'altezza della torre verrà realizzato in loco e, un semplice e sommario 
confronto tra i dati raccolti dai vari gruppi, confermerà in tempo reale la buona 
applicazione della procedura .
I dati saranno successivamente rielaborati al computer utilizzando il foglio elettronico di 
Excel per determinare la media dei valori, lo scarto ed errore 
La successiva discussione in classe preparerà lo studente alla stesura della relazione 
finale.
…

Istituto Comprensivo "P. Sentati" - Castelleone
LABORATORIO MISURA

Titolo : Misura della altezza della torre di Isso in Castelleone
Obiettivi :



6. Conoscere i concetti aritmetici di rapporto e  proporzione 
7. Comprendere il significato geometrico di congruenza di angoli e similitudine tra triangoli
8. Misurare l'altezza di un edificio storico della città elaborando i dati necessari in una 

formula progettuale che preveda l'applicazione delle teorie aritmetiche e geometriche 
di base.

Strumenti e materiali 
Metro per geometri da 5m; riga da disegno da 1 m; strumento "a bolla"
Premessa teorica
La misura della torre di Castelleone prevede che si elaborino i dati relativi ai due triangoli 
rettangoli simili ABC   AB'C' ( per il primo criterio di similitudine avendo essi congruente 
l'angolo acuto e l'angolo di 90° , hanno i tre angoli ordinatamente congruenti ). 
Conoscendo le misure di AB ; BC; e AB' sarà possibile calcolare il valore di B'C' con la 
proporzione : AB : BC= AB':B'C'

Procedimento da eseguire in loco
I ragazzi si dividono in gruppi e scelgono il punto più adatto alla misura. 
BC sarà costituito da un'asta graduata o una riga opportunamente posizionata 
perpendicolarmente al terreno .In A, lo studente scelto per la misura, farà collimare .. "a 
occhio" la sommità dell'asta (o un punto misurato di essa) con l'apice della torre .
Il calcolo dell'altezza della torre verrà realizzato in loco e, un semplice e sommario 
confronto tra i dati raccolti dai vari gruppi, confermerà in tempo reale la buona 
applicazione della procedura .
I dati saranno successivamente rielaborati al computer utilizzando il foglio elettronico di 
Excel per determinare la media dei valori, lo scarto ed errore 
La successiva discussione in classe preparerà lo studente alla stesura della relazione 
finale.
…

Istituto Comprensivo "P. Sentati" - Castelleone
LABORATORIO MISURA

TITOLO : Misura della altezza del sole a
Obiettivi 
9. Conoscere i concetti aritmetici di rapporto e  proporzione 
10.Comprendere il significato geometrico di congruenza di angoli 
11.Valutare statisticamente, attraverso raccolta e elaborazione dati, le caratteristiche 

dimensionali di una grandezza astronomica come l'altezza del sole in gradi.

Strumenti e materiali 
Gnomone ; goniometro; strumento "a bolla";
Premessa teorica
Si intende per altezza del sole a la distanza angolare misurata dal sole all'orizzonte lungo 
il cerchio verticale passante per quel punto



Per effettuare la misura si procede disponendo lo gnomone BC perpendicolare  al terreno 
( si userà uno strumento " a bolla") ; dal triangolo ABC, individuato dall'ombra AB e dal 
raggio solare coincidente con la sommità dello gnomone, si potrà misurare a 

Procedimento da eseguire in loco

I ragazzi si dividono in gruppi e scelgono il punto più adatto ( verso sud) alla misura. 
di a : predispongono  un'asta graduata o gnomone opportunamente posizionata 
perpendicolarmente al terreno.  In A, lo studente scelto per la misura, farà collimare  la 
sommità dell'asta C con estremità dell'ombra utilizzando un cordoncino opportunamente 
teso. Il valore di a sarà determinato con un goniometro convenientemente posto in A. 

I dati saranno successivamente rielaborati al computer utilizzando il foglio elettronico di 
Excel per determinare la media dei valori, lo scarto ed errore 
La successiva discussione in classe preparerà lo studente alla stesura della relazione 
finale
…

Istituto Comprensivo "P. Sentati" - Castelleone
LABORATORIO MISURA

TITOLO : Misura della altezza del sole a con strumento di misura autocostruito
Prerequisiti : Conoscere i concetti aritmetici di rapporto e  proporzione ; conoscere il 
significato di altezza del sole ; saper leggere una cartina e la  latitudine del luogo.
Obiettivi  
12.Comprendere il significato geometrico di congruenza di angoli e similitudine tra triangoli
13.Costruire uno strumento di misura ( telemetro astronomico) più efficace del semplice 

gnomone per valutare statisticamente, attraverso raccolta e elaborazione dati, le 
caratteristiche dimensionali di grandezze astronomiche come l'altezza del sole in gradi 
e la latitudine del luogo.

Strumenti e materiali 
Tubo di cartone ; goniometro; filo a piombo"; computer con programmi Cabri ed Excel
Premessa teorica
Si intende per altezza del sole     a la distanza angolare misurata dal sole all'orizzonte lungo
il cerchio verticale passante per quel punto.
Si intende per latitudine   b l'angolo sotteso dall'angolo formato dal piano dell'equatore e lo 
zenit del luogo : essa è complementare alla colatitudine



Si intende per colatitudine la misura della somma degli angoli relativi alla altezza del sole e
alla sua declinazione ( all'equinozio la colatitudine corrisponde all'altezza del sole).
Per declinazione del sole si intende : di quanto varia in gradi l'altezza del sole rispetto 
all'equatore celeste ( nel solstizio estivo sarà -23°27'; nell'equinozio sarà 0°; nel solstizio 
invernale sarà + 23°27' ) 

Costruzione del telemetro : lo strumento  è costituito da un tubo di cartone chiuso ai due 
lati : ad una estremità si è praticato un foro/obiettivo di circa 5 mm di diametro, mentre 
dall'altra parte, uno schermo semitrasparente permette di collimare l'immagine proiettata 
dal sole nella camera oscura così costruita. Lo strumento è stato dotato di un goniometro (
disegnato con Cabri, software in dotazione alla Scuola) al quale è stato fissato un filo " a 
piombo".



Il goniometro è costruito usando Cabri o Excel ( vedi esperienza a parte)
Procedimento da eseguire in loco
Gli studenti si dividono in gruppi e scelgono il punto più adatto ( verso sud) alla misura. 
di a : predispongono  il telemetro in modo che la proiezione dell'immagine del sole sullo 
schermo sia collimata : a questo punto la misura di a sul goniometro sarà indicata dal filo a
piombo.

La misura di a sarà sempre accompagnata da data e ora della rilevazione.

I dati saranno successivamente rielaborati al computer utilizzando il foglio elettronico di 
Excel per determinare la media dei valori, lo scarto ed errore 
Da si procederà alla misurazione della 
latitudine = 90° - (a-valore della declinazione in quel giorno al mezzogiorno solare)
La successiva discussione in classe preparerà lo studente alla stesura della relazione 
finale



…
Istituto Comprensivo "P. Sentati" - Castelleone

LABORATORIO MISURA
TITOLO : Costruzione di un goniometro  

Obiettivi  
14.Saper misurare angoli 
15.Costruire un goniometro con Cabri
16.Costruire un goniometro con Excel.
Strumenti e materiali 
computer con programmi Cabri ed Excel; stampante

Costruzione del goniometro con Cabrì ( procedura : in maiuscolo metterò i comandi del 
programma ; in minuscolo le operazioni secondo procedura; TS = Clicco tasto sinistro 
mouse)



I. Apro CABRI - FILE - NUOVO - TS su SEGMENTO - traccio segmento verticale 
dall'origine

II. TS su SEGMENTO - traccio segmento obliquo dall'origine
III. TS su MISURA DELL'ANGOLO - TS in lato/vertice/lato - appare il valore in gradi 

dell'angolo sotteso dai due segmenti - 
IV. Avvicino il cursore all'estremità del secondo segmento e osservo che , tenendo 

premuto TS, il punto si sposta e contemporaneamente cambia il valore dell'angolo -
fisso 10,0°

V. Punto sul segno di grado in  10 °- TS e sposto il numero 
VI. Traccio un nuovo segmento - ripeto l'operazione di misura dell'angolo sotteso con il 

primo segmento disegnato e colloco opportunamente il valore di 20° ripetendo la 
procedura per 30°; 40° fino a 90°; l'elaborato può essere stampato

VII. TS su CIRCONFERENZA  per completare il goniometro

Costruzione del goniometro con Excel: apro EXCEL; incolonno dati ( esempio 10 x 36 
volte); evidenzio la colonna e INSERISCI GRAFICO TORTA TENERE PREMUTO… ;
l'elaborato può essere stampato 
…



  

Misurare le stelle 
Immagini per una presentazione

giorgio maggi 



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

Universo Si forma 15 miliardi di anni fa.
Teorie sulla formazione dell’universo  
1) produzione di coppie materia antimateria elettrone positrone da fotone fotone  e  annichilazione di coppie   materia antimateria (elettrone 
positrone) in fotone fotone  .
2) la lievissima prevalenza di materia innesca il big bang ( grande esplosione )
3) inizialmente si formano protoni, elettroni e neutroni  e semplici atomi come idrogeno 
4) l’idrogeno e gli isotopi deuterio e trizio  si trasformano in elio aumentando la massa atomica ed emettendo energia
5) dopo 300.000 anni si formano gli altri elementi della tavola periodica , e quindi le galassie e le stelle come le conosciamo
● Come avviene la fusione nucleare e la fissione nucleare
Fusione : l’idrogeno e gli isotopi deuterio e trizio  si trasformano in elio aumentando la massa atomica ( aumenta il numero di protoni nel 
nucleo) ed emettendo energia 
Fissione : il Plutonio e l’Uranio , elementi a grande massa atomica ( con grande numero di protoni nel nucleo) , si scindono in elementi di 
massa inferiore emettendo energia
● Nascita delle stelle 
Sistema solare : Sole; pianeti ; 
Sole : zone che lo costituiscono : nucleo, zona di irraggiamento , zona connettiva, fotosfera ( macchie), cromosfera ( protuberanze e vento 
solare)
Pianeti girano attorno al sole con moti di rivoluzione e rotazione: Mercurio, Venere, Terra,  Marte, Giove, Saturno, Urano, Nettuno, Plutone 
Corpi celesti : asteroidi, meteore, comete,satelliti
Leggi di Keplero :
1°legge : ogni pianeta percorre un orbita ad ellisse ed il sole occupa uno dei due fuochi
2° legge : ogni pianeta accelera quando è vicino al sole ( perielio)  e rallenta quando è lontano (afelio)
3° legge : i pianeti più lontani impiegano più tempo per  completare l’orbita ( tempo di rotaz.2  prop distanza 3 )bulose ( ammassi di gas) 
avviene che gli atomi di idrogeno  tendano ad avvicinarsi  e produrre fusione nucleare alla quale segue la produzione degli elementi principali 
e formazione ammassi di stelle o galassie. 
Tipi di stelle : 
piccole : nane rosse che si esauriscono 
medie : giganti rosse : accumuli di gas e elementi che portano alla espansione enorme della stella e morte con formazione di una nana 
bianca : stella che ha consumato il suo combusibile 
Grandi : Supergiganti rosse : accumuli di gas e elementi che portano alla espansione enorme della stella e morte con esplosione in 
supernova.
Diagramma HR e classificazione delle stelle.
Le stelle sono   di diverse dimensioni  o magnitudine e luminosità e si possono classificare nel diagramma HR
vedo nel grafico che : la > parte delle stelle ha una luminosità inversamente proporzionale alla grandezza ; ci sono eccezioni 
quali le stelle nane bianche e le giganti



            Curricolo Giorgio Maggi – Via XXV Aprile 26 – 26022 Castelverde (CR) – maggigim@libero.it - 

Chimico laureato a Pavia, La tesi sui cristalli liquidi prodotti in particolare su butirrati ha contribuito, 
durante la intensa attività condotta nella seconda metà degli anni ’70, dei proff. Manlio Sanesi e Paolo 
Franzosini Chimica-Fisica, alla pubblicazione  del volume “Termodynamic and Transport Properties 
of Organic Salts”, n. 28 della IUPAC Chemical Data Series, pubblicato nel 1980 dalla Pergamon 
Press. Una seconda tesi sull'epistemologia delle scienze presentata all'esame di Laurea, ha riguardato 
uno studio sulle antiche vernici per liuteria che è stata adottata come testo didattico negli anni '80 
durante i corsi di specializzazione in arte e scienza della liuteria presso la Camera di Commercio di 
Cremona.
Insegnante di ruolo con cattedra di Chimica organica e generale al Liceo artistico Munari di Crema e 
Cremona. Ha insegnato Chimica generale, organica e  di tecnologie industriali e alimentari all’ITIS di 
Cremona e all’ITIS di Crema. 
Ha competenze nella didattica museale scientifica con un corsi di Scienze e chimica per stranieri e    di
perfezionamento annuali all’Università degli Studi di Roma tre -Dip. Scienze dell'educazione  
Ha competenze nella didattica, analitica e stechiometrica con un corso  di specializzazione biennale 
all’Università Cattolica di Brescia  
Ha svolto la professione con esperienza ventennale come consulente,  procuratore e direttore 
scientifico in industria farmaceutica,  alimentare e cosmetica. 
Collabora  con “Chimico Italiano”; ” rivista “Green”consorzio interuniversitario;  Editrice Turris di
Cremona; CFP Camera di Commercio Cremona; Liuteria Musica Cultura rivista dell’ALI; Ordine dei
Chimici  di  Parma; progetti  per Comune di Caravaggio,  2008;  Giornale di didattica e cultura della
Società Chimica Italiana; collana didattica – Ed. La  Scuola;  Filo di Arianna ed. Salò; Fondazione
Lombardia Ambiente; Comieco; CISVOL; Casa ed. Il Prato; collana didattica – Ed. Padus .- ed Turris
Collabora con il Museo storico didattico della Chimica e della Liuteria dell’IIS Torriani di Cremona.
Contribuisce  alle  iniziative  scolastiche  del  Liceo  Scienze  applicate  Torriani  e  delle  associazioni
Touring Cremona, ANISA e partecipa attivamente alle iniziative dell’Ordine dei Chimici dopo averne
svolto funzioni direttive come consigliere. Svolge ruolo di consulente nella correzione di libri di testo
delle case editrici Mondatori, Rizzoli, Tramontana

Pubblicazioni:
• CFP Reg. Lombardia nel 1979 :didattica della chimica delle antiche vernici cremonesi per liuteria
• Giorgio Maggi, Elia Santoro, “Viole da Gamba e da Braccio tra le figure sacre delle chiese di

Cremona" Editrice Turris (1982);
• Maggi Giorgio saggi di chimica, storia  e didattica delle materie prime nell’artigianato (liuteria,

cucina,…)Il  Chimico  Italiano”  2-2006;  Chimico  Italiano”  2008;  Chimico  Italiano”  6-2010;
Chimico  Italiano”  2-2012;  Chimico  Italiano”4-2012;  Chimico  Italiano”5-2013;  Chimico
Italiano”2-2014; Chimico Italiano”1-2015;

• Maggi  Giorgio   “Chimica  e  naturalismo  per  reinterpretare  Caravaggio”  rivista  Green  n°10
consorzio interuniversitario dicembre 2007;

• Maggi  Giorgio  “In  margine  alla  Trementina…”  in   Liuteria  Musica  Cultura  (2010)  rivista
dell’ALI; a seguire ha pubblicato articoli su organologia e liuteria cremonese

• Maggi  Giorgio “Chimica  sublime nel barocco padano” in Giornale  di  didattica e cultura  della
Società Chimica Italiana” n°1-2011

• Giuseppe Bertagna- e autori diversi tra cui Giorgio Maggi “Fare laboratorio” collana didattica –
Ed. La Scuola 2013

• Giorgio Maggi – L.Arona “La chimica in Cucina “ed PADUS 2013 
Progetti didattici e premi

mailto:maggigim@libero.it


• Premio Menzione speciale per l’originalità dei contenuti “Vernici” Premio Green Scuola (III ed.-
2007), Consorzio Interuniversitario Nazionale, Ministero della Pubblica Istruzione  

• pubblicazione   “Il  Codice  Caravaggio”  Chimica  Liuteria  del  ‘600,  sponsorizzato  dalla  BCC e
Comune di Caravaggio, 2008 ; Partecipa al prog.“Azioni di sistema per il polo formativo per la
liuteria, la cultura musicale e l’artigianato artistico- progetto N.375841 azione 375881”

• Premio  -  1°premio  V  ed.  “Olimpiadi  della  Scienza”  2007  del  Consorzio  Interuniversitario
Nazionale inserito nel programma ministeriale per la valorizzazione delle eccellenze ”Io merito”

• Premio x Saggio sul laboratorio dell’affresco al Liceo Artistico all’interno del libro DVD Premio
Ordine dei Chimici di Parma 2010; Noi…la chimica la vediamo cosi!” 

• Premiato in Regione Lombardia e Comune di Salò con le proprie classi scolastiche al concorso
Filo  di  Arianna sulla  didattica  museale,   didattica    della   imprenditorialità,  chimica  nell’arte
dell’affresco e della liuteria 

• collabora  con  la  rivista  SCENA  e  con  L’ACCADEMIA  DELLA  CUCINA ITALIANA che
pubblica una serie di quaderni curati dalla dott/ssa Carla Bertinelli Spotti.

• Collabora con CREMONASERA di Mario Silla e TOURING di Cremona
• Collabora con i gruppi musicali “La Camerata di Cremona” e “Il Continuo
• .Collabora con “Il Filo di Arianna” della prof. Augusta Busico che organizza annualmente originali

meeting tra scuole 
                  Ha riferimenti sul web
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